
C
aro Direttore,

Le chiedo ospitalità per esprimere
innanzitutto apprezzamento per l’ar-
ticolo pubblicato su l’Unità di sabato,

dal titolo “Chi favorisce la destra”, a firma Mi-
chele Prospero. Le argomentazioni esposte so-
no molto serie e mi auguro possano portare ad
aprire un dibattito approfondito e costruttivo.
Quando si parla di costi della politica, credo si
debbano citare fonti ufficiali, altrimenti si ri-
schia di partecipare al coro dell’ “isteria antica-
sta celebrata su testate unificate” e alimentata
da figure apicali della cosiddetta casta.

Semiè concesso, vorrei sottoporre alla sua
attenzione alcuni dati sul finanziamento dei
partiti politici nei principali Paesi europei.
Prenderò in considerazione la Germania, la
Francia e la Spagna. In queste realtà il finanzia-
mento dei partiti politici può avvenire in due
forme: finanziamento diretto e rimborsi eletto-
rali. In Francia e Spagna vengono utilizzate en-
trambe le forme, mentre in Germania i partiti
sono sovvenzionati con il sistema del finanzia-
mento diretto (anche se in parte i contributi
sono calcolati in proporzione ai voti ricevuti ) e
attraverso i finanziamenti alle fondazioni di
partito. Viceversa in Italia non esiste più il fi-
nanziamento pubblico ai partiti, ma esclusiva-
mente il rimborso delle spese per le campagne
elettorali.

Tuttavia, nonostante la diversità dei siste-
mi, l’entità del finanziamento complessivo alla
politica in Italia e in Germania è più agevol-
mente comparabile in quanto in entrambi i
Paesi l’erogazione materiale dei contributi è ef-
fettuata annualmente in misura costante. Infat-
ti, in Italia, dove esiste esclusivamente il rim-
borso per le spese elettorali, questo è corrispo-
sto mediante 4 fondi ( uno per ciascun tipo di
elezione: Camera, Senato, europee e regiona-
li) ed è erogato in quote annuali, una per ogni
anno di legislatura.

In Francia e Spagna che, come si è detto,
adottano il sistema misto ( finanziamento di-
retto + rimborsi elettorali ) il finanziamento
pubblico ai partiti è stabilito dalla legge ed è
erogato in misura costante anno per anno,
mentre i rimborsi elettorali per le singole ele-
zioni vengono erogati in una unica soluzione e
quindi l’entità complessiva annuale dei finan-
ziamenti è variabile e dipende dal numero di
consultazioni elettorali svolte nell’anno. Per-
tanto, in un anno in cui si concentrano più ele-
zioni l’importo erogato sarà sensibilmente
maggiore di un anno in cui si svolge una sola
(o nessuna) consultazione elettorale. Ai fini di

una corretta comparazione sarebbe necessario
disporre, per ciascun Paese, dei dati dei finanzia-
menti e dei rimborsi elettorali relativi ad una se-
rie storica ampia, almeno 10 anni, in modo da
poter fare una media annua.

Una prima ipotesi di comparazione tra i Paesi
presi in considerazione, può essere fatta utiliz-
zando i dati disponibili nel dossier della Bibliote-
ca del Servizio biblioteca della Camera dei depu-
tati (aprile 2011). Nel documento sono stati
messi a confronto: lo stanziamento in favore dei
partiti politici e fondazioni disposto per il 2011
in Germania, le spese sostenute con le stesse fi-
nalità in Francia nel 2007 e in Spagna del 2011.
Inoltre è stato calcolato l’importo dei contributi
per abitante, ottenuto dividendo l’ammontare
complessivo dei finanziamenti per il numero di
abitanti. I dati relativi agli abitanti sono di fonte
Eurostat e si riferiscono al 2011.

InGermania viene corrisposto, a carico del bi-
lancio dello Stato, un contributo annuale in favo-
re dei partiti che non può superare il 133 milioni
di euro. Tale cifra rappresenta il limite massi-
mo, ma il contributo effettivamente erogato
non è molto più basso: nel 2010 è stato pari a
130.389.266. A questa cifra è necessario aggiun-
gere i contributi per le fondazioni partitiche, de-
terminati annualmente dalla commissione bi-
lancio e quindi approvati dalla legge di bilancio.
Nel 2011 sono stati stanziati 95 milioni di euro
per finanziamenti globali a carico del bilancio
del ministero dell’Interno e 233 milioni per fi-
nanziamenti a progetto a carico del ministero
federale per lo sviluppo e la cooperazione econo-
mica per i progetti delle fondazioni all’estero,
per un totale complessivo di 320 milioni di euro.
Nel 2011 la somma dei finanziamenti ai partiti e
alle fondazioni dei partiti insieme è pari a 461
milioni di euro pari a 5,64 euro per abitante.

In Francia, come si è detto, vige il sistema
“misto”. Lo stanziamento annuale del finanzia-
mento diretto da diversi anni è fissato nella cifra
di 80,2 milioni di euro. Come per la Germania,
si tratta però di una cifra massima, soggetta a
una diminuzione in ragione delle sanzioni appli-
cate per il non rispetto delle legge sulle “quote
rosa”. Il contributo effettivamente erogato, a
partire dal 2003, è stato pertanto inferiore (74,8
milioni di euro nel 2010).

A tale finanziamento vanno aggiunti i contri-
buti per le singole campagne elettorali. Nel
2007 si sono svolte le elezioni presidenziali per
le quali è stato erogato un rimborso forfettario
di oltre 44 milioni, e le elezioni legislative, con
una spesa di 43,1 milioni per un totale di 87,1
milioni. Complessivamente, dunque nel 2007,

la spesa dello Stato per i partiti politici francesi
è stata di 160,3 milioni, pari a 2,46 euro per
abitante.

In Spagna lo stanziamento annuale per le
spese di funzionamento dei partiti politici nel
2011 ammontano a 82,3 milioni, più 4,2 milio-
ni per le spese di sicurezza. Nello stesso anno il
fondo per i rimborsi elettorali ha uno stanzia-
mento di 44,5 milioni. Nel complesso gli stan-
ziamenti per il 2011 ammontano a quasi 131
milioni, pari a 2,84 euro per abitante.

Per quanto riguarda l’Italia, il contributo per
le spese elettorali del 2011 ammonta a 180 mi-
lioni pari a 2,97 euro per abitante. A decorrere
dal 2008 l’autorizzazione di spesa destinata ai
rimborsi è stata ridotta di 20 milioni di euro (
pari a circa il 10% ). Nel 2010 il decreto-legge
n. 78 ha previsto un’altra riduzione del 10% a
partire dalla prossima legislatura. Sempre a
partire dalla prossima legislatura, si è stabilito
che l’erogazione del contributo si interrompe-
rà in caso di elezioni anticipate. Il decreto-leg-
ge n. 98 di correzione dei conti pubblici, ema-
nato lo scorso 6 luglio 2011, prevede una ulte-
riore riduzione del 10% dei rimborsi, con una
decurtazione complessiva del 30%. Anche que-
sta riduzione si applicherà a partire dalle pros-
sime elezioni. A regime l’ammontare comples-
sivo dei fondi per il rimborso ai partiti sarà
quindi di circa 145 milioni di euro.

Caro Direttore, sottopongo all’attenzione
sua e dei suoi lettori questi dati perché ritengo
che l’eccessiva semplificazione e la radicalità
di alcune critiche, soprattutto in un momento
difficile come quello che sta attraversando il
nostro Paese, contribuiscano, più che alla ricer-
ca di soluzioni, a rafforzare la persistente dele-
gittimazione del Parlamento e dei partiti.

Il rischio che si creino ulteriori strappi tra i
cittadini e la politica esiste. Nessuno lo nega. È
quindi urgente dare risposte adeguate. È ora
che il Parlamento calendarizzi e legiferi su: l’at-
tuazione dell’art. 49 della Costituzione (partiti
politici); l’attuazione dell’art. 69 della Costitu-
zione (status del parlamentare), così come ha
già fatto il Parlamento europeo; la riduzione
del numero dei parlamentari; la riduzione del
numero delle Province; la riduzione del nume-
ro dei Tribunali; la soppressione di enti inutili
e di alcune Autorità indipendenti, in particola-
re istituiti nell’ultimo decennio, così come au-
spicato dalla Corte dei Conti; la revisione dei
contributi previsti per l’editoria (per l’anno
2009 la cifra erogata è stata pari a euro
179.393.345,42 euro).

Cordiali saluti.❖

Ugo Sposetti

Costi della politica: è ora
di fare proposte serie

Gli auguri
Obama
aMandela

L'ex presidente sudafricanoNelsonMandela, che oggi compie 93 anni, tra gli altri ha
ricevutooggigliauguripubblicianchedapartediMichelleeBarackObama.Loharesonoto
laCasaBianca:«Madiba-affermanogliObama-continuaadessereunesempioper lacomu-
nitàglobale,epertutticolorochelavoranoperlademocrazia, lagiustiziaelariconciliazione».
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